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Riassunto 
“Noi… In Crescendo” è un progetto musicale di sostegno alla genitorialità responsiva 
nella Repubblica di San Marino. Fondato su solide basi scientifiche, ha l’obiettivo di 
sostenere la crescita del bambino e la relazione con il genitore fin dalle epoche pre-
coci, attraverso la musica e il canto. Si sviluppa in tre incontri: il primo con la donna 
in gravidanza, gli altri due con i genitori/caregiver e i bambini entro il primo anno di 
età.
Investire nelle epoche precoci, fin dal prenatale, si può e si deve. Supportare la geni-
torialità responsiva e lo sviluppo del bambino attraverso la musica è un’opportunità 
da cogliere e anche un valore personale e sociale da potenziare.
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� INTRODUZIONE
Nel contesto assistenziale della Repubblica di San Marino la stessa 
équipe pediatrica lavora sia nel setting ospedaliero sia in quello territo-
riale, collaborando con infermiere, ostetriche e ginecologi, servizi sociali 
e scolastici. In questo contesto, già abituato al lavoro integrato, si inseri-
sce il progetto musicale di sostegno alla genitorialità “Noi…In Crescendo”, 
in collaborazione con l’Istituto Musicale Sammarinese, con finalità di ca-
rattere sanitario e sociale.

L’attività di prevenzione e tutela alla salute assume, in età pediatrica, un 
ruolo estremamente importante dal punto di vista scientifico, etico, so-
ciale ed economico. Gli interventi in epoche precoci rappresentano una 
base solida su cui costruire e investire perché gli investimenti che ini-
zialmente possono evidenziare costi sanitari verranno successivamente 
ripagati da una vita produttiva e da una cittadinanza responsabile.1,2 Nel 
documento del National Scientific Council on the Developing Child dell’U-
niversità di Harvard1 leggiamo che “il futuro di qualsiasi società dipende 
dalla sua capacità di promuovere la salute e il benessere della prossima 
generazione”. È sottolineata l’importanza di promuovere e sostenere 
l’early child develompment anche attraverso le esperienze e la relazione 
con il genitore/caregiver. In base agli stimoli ricevuti, la rete neuronale, 
le connessioni sinaptiche e l’architettura stessa del cervello si plasma-
no nel tempo, creando la base per circuiti e successive competenze 
più avanzate.1-5 Nel documento internazionale Nurturing care for early  
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childhood development3 sono riportate indicazioni e 
raccomandazioni su come investire nelle prime epo-
che della vita, a partire dalla gravidanza fino ai primi 
mille giorni. Il cervello del bambino si sviluppa in rap-
porto alla qualità dell’interazione. Gli apporti cogni-
tivo-relazionali sono in grado di facilitare e stimolare 
la formazione delle connessioni sinaptiche stesse e, di 
conseguenza, le competenze che da esse derivano. Lo 
schema in Figura 1 riassume in modo sintetico e visi-
vo il concetto. Gli stimoli buoni e positivi, derivati dalle 
buone pratiche in relazione al genitore, incidono sulla 
formazione e creazione della rete neuronale che, a sua 
volta, garantisce un aumento delle competenze e della 
capacità stessa di apprendere.2-5 

Per questo motivo, fare buone pratiche a servizio del 
bambino e della sua famiglia a nostro parere si può e si 
deve; è un’opportunità imperdibile a supporto dello svi-
luppo nelle prime epoche della vita, delle capacità del 
futuro adulto, delle competenze ottimali e potenziali del 
soggetto.

Al contrario, eventi negativi e stressanti possono inci-
dere sulla produzione ormonale e su un’alterata archi-
tettura cerebrale causando problemi permanenti che si 
evidenzieranno in aree inerenti all’apprendimento, al 
comportamento, alla salute fisica e mentale.1 Nella re-
view di Ismail et al.6 si pone attenzione ai periodi critici 
dello sviluppo cerebrale in epoca pre- e post-natale. In 
queste fasce temporali è possibile consolidare le con-
nessioni neuronali dipendenti dall’esperienza. Sono 
state pertanto definite nell’arco evolutivo del bambino 
delle finestre di opportunità che permettono di incidere 
sullo sviluppo cerebrale con interventi dedicati. Moval-
led et al., in un recente articolo pubblicato su BMC Pe-
diatrics,7 confermano che il sistema neurale fetale è vul-
nerabile ed influenzabile dall’ambiente e che la musica 
in epoca prenatale ha effetti sul sistema neurale neona-
tale. Altri autori8 sottolineano l’importanza del timing 
di intervento nella medicina preventiva peri-natale. Du-

rante il terzo trimestre di gravidanza la plasticità neu-
ronale è più elevata e, pertanto, un neonato pretermine 
è maggiormente a rischio di presentare un’alterazione 
dello sviluppo cerebrale rispetto al normale. Interventi 
dedicati a questo periodo risultano pertanto più efficaci 
rispetto a tempi successivi. Inoltre, viene affermato che 
la stimolazione musicale è in grado di avere effetti be-
nefici sulla gestione del programming fetale e dei prin-
cipali disturbi neurocomportamentali.

Ricerche scientifiche dimostrano che il feto è sensibile 
alle percezioni sonore e in grado di riconoscere, prefe-
rire e discriminare, la voce della madre.9 Infatti, l’espe-
rienza e la relazione musicale tra madre e figlio iniziano 
anche prima della nascita. Durante l’esperienza musica-
le la mamma canta per il proprio bambino, fa risuonare 
la propria voce nel corpo, respira liberando endorfine. 
Utilizzando il canto, la madre si relaziona con il proprio 
figlio, regola gli stati emotivi riducendo ansia e stress, 
aumenta la propria sicurezza sentendosi più vicina al 
proprio bambino.10-12

Cheung et al.13 hanno recentemente condotto uno stu-
dio sulle madri e i partner in Irlanda. Dalle indagini è 
emerso che l’utilizzo della musica può migliorare l’e-
sperienza pre-natale di entrambi i genitori, favorire 
l’interazione con il bambino e preparare la madre al 
travaglio durante la gravidanza. Gli autori sottolineano 
come la musica possa essere considerata una risorsa sa-
nitaria per la promozione della salute e del benessere 
della donna, della famiglia e del bambino. Questa buo-
na pratica è in grado di promuovere il legame genito-
re-bambino fin dalle epoche pre-natali.

Alla nascita, il bambino, oltre a discriminare la voce del-
la madre e la sua prosodia, riconosce le melodie ascol-
tate durante la gravidanza, utilizzando l’esperienza 
musicale precoce come contributo positivo al suo neu-
rosviluppo e come continuità rassicurante nel passag-
gio dal corpo materno al mondo esterno.9,14

Figura 1. Schema sintetico di come gli interventi precoci e gli stimoli al bambino tramite il caregiver possono favorire lo sviluppo neuro-
nale e, di conseguenza, aumentarne le competenze e la capacità stessa di apprendere, modificando in positivo lo sviluppo del bambino. 
Modificato da 2
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Molteplici sono i benefici che i bambini da zero a tre 
anni possono ricevere grazie all’esperienza musicale 
condotta in relazione con la mamma, i genitori o il care-
giver. Gli stimoli che i piccoli ricevono in questo ambito 
sono complessi e interagiscono tra loro in modo profon-
do, mescolando apporti fisici ed emotivi: basti pensare 
alla percezione dei suoni e della voce materna melodie, 
pause e silenzi), alla vista delle espressioni sul volto del 
genitore, al movimento delle mani del caregiver durante 
il canto o al fatto stesso di essere cullato tra le braccia a 
ritmo della melodia, mediante un contatto rassicurante 
e nutritivo. L’elaborazione e la risposta del bambino agli 
stimoli ricevuti richiede l’interazione di più aree cere-
brali e una rete neuronale a supporto di questa capaci-
tà. Pertanto, la musica è in grado di apportare numerosi 
benefici su più piani, non solo fisici e cognitivi ma anche 
emotivi, di relazione e capacità sociale.5,15

Il Centro per la Salute del Bambino e il programma Nati 
per la Musica ha sottolineato in più pubblicazioni quan-
to la musica sia in grado di sostenere il bambino nella 
crescita, non solo dal punto di vista neuroevolutivo e co-
gnitivo. Infatti ne accresce la comunicatività ed espres-
sività, migliora il linguaggio, la memoria e l’attenzione, 
facilita la capacità di osservazione e di ascolto di sé, 
dell’altro e dell’ambiente. La stessa coordinazione mo-
toria viene ottimizzata sia nel proprio movimento sia in 
quello sincrono con gli altri, rispettando tempi, ritmi e 
pause. I benefici dell’esperienza musicale non si limita-
no a questi ambiti, hanno un’influenza anche su acqui-
sizioni di altre capacità, secondo il concetto del transfer 
di apprendimento. Vengono potenziate la creatività e 
l’immaginazione, portando a maggiore flessibilità nei 
ragionamenti e al raggiungimento di soluzioni alter-
native. L’attenzione e l’ascolto citati in precedenza af-
finano la concentrazione e l’autocontrollo, conducendo 
il bambino a migliori performance, permettendogli di 
portare a termine i compiti. La musica possiede inoltre 
uno stretto legame con il linguaggio. Mediante le parole 
recitate, il canto, i ritmi, l’interazione, la musica miglio-
ra il linguaggio e nelle età successive anche la capacità 
di lettura.15-17

Allo stesso tempo, il canto e la musica sostengono il 
bambino nell’autoregolazione, cioè nella possibilità del 
piccolo di gestire lo stato emotivo e rispondere a esso.  
Inoltre, è dimostrato che il canto induce la sincroniz-
zazione emotiva e aiuta il caregiver nella relazione. Lo 
stesso cortisolo, noto ormone dello stress, è ridotto nel 
bambino e nella madre che canta, garantendo un’atmo-
sfera accogliente e un sentimento di benessere e rilas-
samento. In letteratura articoli scientifici hanno eviden-
ziato come la musica può facilitare l’addormentamento 
e ridurre la frequenza dei risvegli notturni, del pianto, 
della durata e dell’incidenza delle coliche gassose.12,18

Numerosi autori dedicano ricerche e approfondimenti 
all’uso della musica in ambiente scolastico e ai benefi-
ci correlati. Nella prima infanzia l’educazione musicale 
contribuisce in modo peculiare allo sviluppo cognitivo, 

emotivo e sociale dei bambini.19 Nella scuola primaria 
favorisce una maggiore concentrazione, precisione di 
lettura, attenzione uditiva e visiva, memoria, portan-
do anche a impatti positivi sullo sviluppo cognitivo di 
bambini con origine socio-economica svantaggiata.20 
L’educazione musicale è inoltre un percorso fortemen-
te inclusivo in quanto, facendo esperienza insieme, si è 
portati alla socializzazione e all’integrazione, oltre che a 
potenziare le performance scolastiche in materie quali 
l’aritmetica, la lettura e la scrittura.21

Quanto esposto e riassunto nella Figura 2 mette in risal-
to i diversi aspetti in cui la buona pratica della musica 
può incidere e quali importanti fattori protettivi il bam-
bino porterà con sé per tutta la sua vita.

� OBIETTIVI E FINALITÀ
“Noi… In Crescendo” è un progetto musicale di sostegno 
alla genitorialità nato dalla collaborazione tra UOC di 
Pediatria, UOC di Ostetricia e Ginecologia dell’ISS della 
Repubblica di San Marino e l’Istituto Musicale Sammari-
nese, patrocinato dalla Segreteria di Stato per l’Istruzio-
ne e la Cultura e dalla Segreteria di Stato per la Sanità e 
la Sicurezza Sociale.

Il presente progetto è stato creato con finalità di carattere 
sociale. Pur in presenza di realtà che potrebbero sembra-
re, sulla carta, distanti tra loro, ha contribuito a mettere a 
confronto le esperienze e le competenze sanitarie e mu-
sicali dei vari e diversi attori del progetto, con l’obiettivo 
comune di sostenere la crescita del bambino e la relazio-
ne con il genitore fin dalle epoche precoci. Un percorso 
musicale ben strutturato può rappresentare un filo di 
congiunzione per le mamme e i bambini che colleghi il 
prima e il dopo nascita e, in seguito, che accompagni la 
relazione genitori-figli nei primi anni di vita.

L’interazione e la relazione tra il genitore e il proprio/a 
figlio/a viene facilitata e rafforzata mediante il canto e 
il fare musica insieme, apportando molteplici benefici 
su più livelli, dal favorire il neurosviluppo del bambi-
no al sostegno della genitorialità responsiva. Affinché 
ciò accada è necessario che questa buona pratica venga 
mantenuta nel tempo e proposta con continuità in fa-
miglia, adeguandola alle capacità e alle tappe evolutive 
del bambino, mediante l’apporto di relazione con il ca-
regiver che rappresenta un valore imprescindibile e in-
dispensabile. Nella vicina Italia, il programma Nati per 
la Musica ha diffuso la consapevolezza dell’importanza 
del canto e dell’esperienza musicale tanto da invitare i 
pediatri a parlarne con le famiglie durante le visite e i 
colloqui, promuovendone l’uso e l’applicazione nelle at-
tività di ogni giorno.12,16,17

Ancor prima, la donna nel momento in cui scopre di 
aspettare un bambino, inizia sin da subito e in modo 
istintivo a cercare di relazionarsi con la vita che sta 
prendendo forma nel proprio grembo. Ecco allora che 
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la musica può divenire un valido strumento per instau-
rare le basi di quel processo relazionale che poi andrà 
a svilupparsi sempre più dopo la nascita. La musica in 
età pre-natale e neonatale è un’attività che arricchisce 
la vita della madre e del bambino, creando un’atmosfera 
di armonia e benessere, amore e accoglienza.3,10,11,22  

Il progetto “Noi… In Crescendo” si inserisce in questa 
prospettiva, valorizzando le prime epoche della vita, 
a partire dalla gravidanza. Salvaguardare la salute di 
bambini e bambine, promuovere la loro crescita e svi-
luppo, trasformare il futuro accrescendo il loro poten-
ziale umano è un’opportunità di investimento possibile 
e realizzabile. Offrire questo progetto alle famiglie del 
nostro territorio sammarinese è un vantaggio per la sa-
lute e lo sviluppo precoce del bambino, è un sostegno 
importante alla genitorialità responsiva e un valore so-
ciale da potenziare.

� MATERIALI E METODI
Il titolo del progetto racchiude in sé tutti questi contenuti:

• “Noi”: la relazione genitore-figlio, la genitorialità e la
consapevolezza dell’essere e crescere insieme;

• “…”: la pausa di sospensione, i silenzi e le attese, le op-
portunità, il vissuto della famiglia e l’accompagnamento 
da parte di sanitari e istituzioni che in questo progetto
sono rappresentati dall’Istituto Musicale Sammarinese e
dalle UOC di Pediatria, Ostetricia e Ginecologia;

• “In Crescendo”: richiama sia la crescita e il neurosvi-
luppo del bambino, sia la dinamica musicale. Una strada
fatta di ascolto e scoperte, da percorrere insieme accele-
rando e rallentando, ognuno con il proprio passo.

Dal punto di vista pratico il progetto si sviluppa con:

• una prima fase di formazione mirata con il personale sa-
nitario delle UOC di Pediatria, Ostetricia e Ginecologia;

• un incontro musicale da inserire all’interno dei corsi
pre-parto: durante questo incontro, condotto da due ope-
ratori dell’Istituto Musicale Sammarinese, le mamme in
attesa utilizzano il suono e la voce come preparazione
al parto e alla nascita, rafforzando il bonding e crean-
do, attraverso la musica, i presupposti di una relazione
espressiva e rassicurante con il proprio bambino; ese-
guono esercizi di respirazione utili per il rilassamento e
per il futuro travaglio e parto;

Figura 2. Schematizzazione dei benefici della musica in età pediatrica in diversi ambiti con capacità migliorative e transfer di apprendi-
mento.
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• due incontri musicali dopo la nascita, da realizzare con
piccoli gruppi di mamme/papà e bambini omogenei per
età, dai tre ai dodici mesi: durante questi incontri viene
utilizzata la voce come strumento interattivo ed espres-
sivo per eccellenza, attraverso la proposta di canzoni e
filastrocche, pattern ritmici e melodici. Rispettando le
diverse tappe cognitive e motorie, vengono proposte
esperienze interattive di ascolto e gioco corporeo, dia-
loghi e attività di produzione sonora da realizzare con
piccoli strumenti idonei alle diverse età.

Dopo un’adeguata presentazione e formazione dei sanitari 
delle UOC coinvolte, il progetto è stato avviato il 25 set-
tembre 2023 e ha visto la partecipazione di cinque gruppi 
di mamme in gravidanza.

Le attività si svolgono all’interno dell’Ospedale di Stato 
della Repubblica di San Marino per dare maggiore risal-
to alla collaborazione tra l’Istituto Musicale Sammarine-
se (IMS) e le strutture sanitarie. Durante l’incontro si crea 
un’atmosfera accogliente ed empatica. Le mamme in gravi-
danza, guidate dagli operatori dell’IMS con musica e canto 
dal vivo, sono condotte in un percorso di scoperta della pro-
pria voce, della respirazione, di movimenti dolci, melodie 
e ritmi, pause, silenzi e crescendi; sperimentano l’utilizzo 
di filastrocche e piccoli strumenti musicali che potran-
no poi utilizzare con il loro bambino/a. Attraverso queste 
esperienze, viene sottolineata e spiegata l’importanza delle 
buone pratiche per lo sviluppo,  il valore della relazione con 
il caregiver e della genitorialità responsiva, la preziosità 
del canto della madre come continuità rassicurante per il 
bambino/a tra il prima e il dopo parto.

Al termine dell’incontro viene fornito un QR-code per 
accedere alle tracce musicali, ai video, ai testi delle can-
zoni, e ai contenuti scientifici di riferimento. In questo 
modo viene garantita al genitore la possibilità di appro-
fondire i temi trattati, continuare a sperimentare a casa 
la musica condivisa durante l’incontro, cantare per il 
proprio bambino/a. 

Gli operatori musicali dell’IMS si sono anche resi di-
sponibili a comporre in musica le parole che la mamma 
desidera cantare al proprio bambino. Sono state così 
create canzoni inedite e personalizzate che accompa-
gneranno quella madre e quel bambino durante la gra-
vidanza e dopo la nascita.

� RISULTATI PRELIMINARI

Il progetto “Noi… In Crescendo” ha visto la partecipazio-
ne di 28 donne in gravidanza suddivise in cinque gruppi 
su un totale di 58 che già avevano frequentato il corso 
pre-parto con le ostetriche in ospedale (adesione del 48 
%). All’incontro pre-parto del progetto, l’età materna 
media era di 33 anni (limite inferiore 23 e superiore 49 
anni) con solo una donna al di sopra dei 40 anni; l’età 
gestazionale media era di 34 settimane (limite inferiore 
30 e superiore 37). La maggior parte delle mamme, 21 
donne, era primipara, mentre le altre 7 multipare. Due 
donne sono risultate essere di origine non italiana né 
sammarinese, ma con ottima comprensione della lingua 
italiana.

Due diadi madre-bambino hanno già ricevuto la loro 
canzone personalizzata e altre sono in preparazione.

Il calendario degli incontri aumenterà nel tempo, ver-
ranno programmati i primi incontri post-parto alla pre-
senza dei bambini e dei genitori, mentre continueranno 
a essere invitate le nuove future mamme all’appunta-
mento pre-parto. Con il completamento della seconda 
parte (post-parto) del progetto sarà possibile raccoglie-
re nuovi dati che permetteranno l’analisi del periodo 
compreso tra la gravidanza e l’anno di età del bambino.

Di seguito riportiamo le prime testimonianze.

«Tra canzoni e musiche di qualità, giochi e letture signifi-
cative che hanno come filo conduttore la magica connes-
sione tra la mamma e il proprio bambino, “Noi… In Cre-
scendo” ci ha fornito materiali e strategie indispensabili 
per favorire l’attaccamento con i nostri piccoli.»
Mamma di Matilda

«La musica è un linguaggio meraviglioso, un vero e pro-
prio mezzo che facilita la relazione con i più piccoli, so-
prattutto nelle prime fasi di vita quando per comunicare 
con il neonato dobbiamo trovare un linguaggio alternati-
vo alle parole che conosciamo.»

Mamma di Agata
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«Noi genitori abbiamo sperimentato il potere della musi-
ca in diversi momenti: per combattere la noia e la stan-
chezza di lunghi pomeriggi in casa, per calmare la piccola 
durante le lunghe visite mediche, per consolare e cocco-
lare al posto del seno materno. È stata anche la modalità 
per giocare con le parole, le espressioni del volto e fare le 
coccole insieme.»

Mamma di Anita

È in fase di elaborazione un progetto di studio scienti-
fico strutturato per indagare le molteplici possibilità 
di ricerca e approfondimento che l’organizzazione e la 
strutturazione di “Noi… In Crescendo” permette nella 
sua peculiarità e continuità tra il prima e il dopo nascita. 

� CONCLUSIONI
A conclusione di questo articolo desideriamo sottoli-
neare che investire nelle epoche precoci, fin dall’epoca 
pre-natale, si può e si deve. Supportare la genitorialità 
responsiva e lo sviluppo del bambino attraverso la mu-
sica è un’opportunità da cogliere e anche un valore per-
sonale e sociale da potenziare.

Riteniamo gli obiettivi sociali del progetto presentato 
particolarmente stimolanti e siamo certi delle positive 
ricadute in vari ambiti (sociali, sanitari e culturali) che 
l’iniziativa potrà portare alla comunità sammarinese.


